
 
 
 
 

DOCUMENTO CONCLUSIVO 
 
 
L’Assemblea Centrale di Gruppo assume: 

• il Documento politico “Riconquistiamo la qualità della vita e del lavoro nella banca che 
cambia” integrato con gli emendamenti approvati dall’Assemblea stessa; 

• la relazione del Segretario uscente Roberto Malano; 

• l’intervento del Segretario Generale della FISAC CGIL Nino Baseotto; 

• la relazione conclusiva della Segretaria Nazionale di riferimento per il Gruppo Intesa 
Sanpaolo Susy Esposito; 

• i contributi e gli spunti emersi nel corso del dibattito. 

In particolare intende richiamare l’attenzione - essendo tale argomento ricorso 
frequentemente durante i lavori assembleari - al tema del ruolo e delle prerogative delle 
Rappresentanze Sindacali Aziendali. 

Il riferimento alla centralità delle RR.SS.AA. non è per noi una mera dichiarazione di 
principio, ma vuole rappresentare sempre di più il punto di partenza del nostro agire 
sindacale attraverso: 

• la valorizzazione degli ambiti del confronto territoriale; 

• una puntuale, assidua e positiva relazione tra i Rappresentanti sindacali FISAC CGIL sui 
territori e gli organismi che saranno eletti alla conclusione del percorso costitutivo. 

Riteniamo che questo sia il presupposto indispensabile per poter rappresentare con 
sempre maggiore efficacia, a tutti i livelli del confronto con l’azienda, le istanze che ci 
giungono dalle lavoratrici e dei lavoratori, e ad esse far corrispondere adeguate 
rivendicazioni e iniziative negoziali. 

La capacità di collaborare e “fare rete” che, pur con le inevitabili difficoltà, abbiamo saputo 
mettere in campo in occasione dell’incorporazione dell’ex Gruppo UBI (operazione che 
oggi vedrà anche la piena integrazione delle strutture sindacali dei due Gruppi) è la riprova 
che siamo pienamente in grado di compiere passi importanti nella direzione dell’unità di 
intenti e di azione, dedicando tutto il nostro impegno, le nostre capacità e competenze per 
il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro delle persone che rappresentiamo. 


